Ringrazio caldamente Cittadinanza attiva e tutti i volontari che hanno reso possibile questa iniziativa e mi scuso per la mia assenza a questa serata di restituzione. 
A giugno ho avuto l’opportunità di partecipare al campo di Estate Liberi con un particolare focus sulla bellezza, ospitato nello spettacolare monasterio di San Magno a Fondi, nella provincia di Latina. Durante la settimana, il Presidio Libera Sud Pontino intitolato a d Cesare Boschin ha organizzato per noi varie attività in cooperazione con altre organizzazioni per riflettere sul valore educante della bellezza e al monito di esserne custodi. Attraverso questo filo conduttore, abbiamo affrontato vari temi come il caporalato, le ecomafie, l’autonomia differeziata, e i diritti delle persone disabili. Riflettere su temi di questa importanza in un così breve periodo non è facile, tuttavia la diversità, l’apertura al dialogo e la volontà di imparare dei vari partecipanti al campo, insieme alla passione e al lavoro dei volontari, ha creato un incredibile ambiente di collaborazione, voglia di attuarsi e speranza per quello che è possibile realizzare attraverso la cooperazione tra varie associazioni. Il tema della bellezza può sembrare astratto o secondario, ma ha fornito una interessante linea guida per ragionare e contestualizzare l'importanza di proteggere il diritto di ognuno all’ambiente, all’educazione e alla salute che rende la bellezza possibile. Le varie attività ci hanno ricordato quanto la bellezza sia importante, ma ci hanno anche formato su come le mafie, le inazioni e azioni politiche la stiano mettendo a rischio. A fine campo, quello che mi è rimasto più impresso è stato un sentimento di rabbia costruttiva, che guidata da quanto ho imparato, ha rafforzato la realizzazione che ognuno di noi ha la responsabilità di avere una partecipazione attiva e constante per proteggere e acquisire i diritti delle persone vicine e lontane da noi. Questa esperienza mi ha fatto riflettere sul mio ruolo di cittadina italiana nell’attuale clima politico globale, e la responsabilità morale che come persona, e forse in particolare come studentessa di filosofia, ho verso i miei diretti e privilegi come cittadina.
Viglio ringraziare nuovamente Cittadinanza Attiva, Libera e le altre associazioni che hanno reso questa esperienza possibile, e in particolare gli attivisti e volontari per il loro lavoro e tempo. 


